
La realizzazione della pista ciclabile Cascine-Polo Scientifico, richiesta da una petizione di 

lavoratori del Polo nell'Aprile 2002, e' stata deliberata dai due comuni di Sesto e Firenze fra il 2004 

e il 2005, e parzialmente co-finanziata dalla Provincia nel giugno 2006. Essa rientra quasi tutta nel 

territorio fiorentino, tranne circa 400 metri nei pressi del Polo Scientifico che sono di competenza 

del Comune di Sesto Fiorentino. Mentre il Comune di Firenze, seppur con molta lentezza, sta 

provvedendo alla realizzazione e messa a norma dei tratti di sua competenza, da parte del Comune 

di Sesto si registra il nulla di fatto. Il problema e' che il tratto sestese della pista e' ormai ridotto (da 

piu' di 2 anni) a un tratturo fangoso e pieno di buche, assai pericoloso e praticamente non piu' 

percorribile in bicicletta, e questo rende quasi inutile la realizzazione del rimanente 90% della pista 

da parte del Comune di Firenze. I lavoratori del Polo Scientifico hanno avuto, a partire dal dicembre 

2004, molti incontri con l'assessore ai lavori pubblici di Sesto. Ma questi non hanno portato a niente, 

anche le richieste minime di messa in sicurezza del sentiero di terra battuta non sono state 

soddisfatte,senza parlare poi di una regolare messa a norma. Purtroppo ancora una volta dobbiamo 

registrare la mancanza di volonta', tecnica e politica, del Comune di Sesto nella realizzazione di 

un'opera che rientra nel Piano Generale del Traffico Urbano, e gia' in parte finanziata dalla 

provincia. Bisogna osservare che invece il Comune di Sesto e' assai rapido e solerte quando si tratta 

di realizzare centri commerciali sul suo territorio. Vorremmo che questa penosa vicenda si 

sbloccasse al piu' presto e che, in attesa di future e immaginifiche soluzioni per i percorsi 'ciclo-

pedonali nel Parco della Piana' si buttasse almeno qualche palata di terra per riempire le buche per 

permettere a chi si muove in bici di raggiungere il Polo Scientifico in sicurezza. 


